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APPUNTO 

l I A segUltç> dene .1struzioni del Prèsid~~e del, Consigliò 
pro-temwore.11 MiniStero dell'agricoltura, 1n dirta Z :genna}O- c .. a. ~ 

j dlramavl dlSp()s1zH)nl .agll IsPetWratlc.oznpartlmenla1! ete.nta~l = 
COlt:ur...•· a:.~tl"'·· .a . .' .. . .· ac....e ...tazlO..''e... "cféll e ,d"Q,.man~.. · . l rlaperlUra:. ùe.l .t .erm. . ini di....•..c '. ..t .. . n • . ." .de di co ' :lbutqJ.n conto capitale per opere a serviZIO dlsing'Ole 
aziende . per Qpere a servizio et! più azIende Ilm1tatamente~ per 
quest'ultime. aUe provvIste d',acquapotabUe" a:11es:trade interppde 
ralted a li elettrod:otti. Vèntvarì()lt altresl:"fifrsatll '$eguenttIlmiU­
dI speH,a: lO mUlanl per l mIg~10rameJltlintel"e-ssantl s-ittg"l1 èom= 
p1esSi endali; 30 mUlon! per-quelll ti serviziO' di una pluralltàdi 
aziende. 

. . t' In l''elaziOne ti tale provvedimento. riSultano pl'e'sentate 
ag. li rape torat.l., nel. .r .d.o 3 ge~ .. . ,'. .pe. l0 . •.... 0-28 febbraio 13001'S>:>.n. 4. 2:)i.$ 
domande d! 'SllsstdiP p-el" un inrp;orfo preventivato dllavQrl di li:: 

, re 16. 56 [ ml1ionie per un pre1ilJllta importQ disF>esa a: carico d~ 
lo Statu 11L • .5. 9S3mUionl. n dettag11o~per compartimento., rts~ 
ta dalI ', fio pr:ospetto. 

n modesto afflusso delle. richieste neIIé' regl~nl. meri= 
cllonaU d~ve pors.i in relazÌ~nea1 fatto e,he su gran p~te .del t-erri::t 
torlo ope/ra la Ca$.sa perU MezZ'ogtQr11() ed anche .alla-minore di. = 
sponlbUi~à di capltal1. 

Nel prospètto non .tilPpare la -c.al.abriadato ch-e-l'intera 
regione ~ classificata eo.:mp1'-ensori:O di borutlca-e in VIrtù dèI1'ap • 
-pos1ta lekgespectale .- ammW~tratad$lla· -stessa tlCassa" - _1 mi .:ot 

gliòramelntl fondiari sprto agevo!aucon sus'$'1di nòtev()lmente supe= 
r10ri a Clf elIi previSti dal R. D. 13 febpraio 1933. n. 215. 
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Sulla hase deUe dlspos!z"loni agli Ispettprat1"l'lstputto:;­

.1. 

http:pro-temwore.11


.. 
~ . 

Mod -, S.G, 

-2­

1"1a 'delle zidette richieste di eQntM'butoavrà ù'llz:Io B(,JIi ,apl''ena 
uItimatee procedure tecniche rela:Uveal programma ·strt:iq-rdJlia. . 
riQ'dttnte~ventQ nelIQs:tesso settQre re-;,dilZzatt:) e'on l 10 .mÙlal'dl"'-; 
recati daRa Ie-gg'e24 gh1g110 1~58~n.637. El pr~yed~bl1e ché tali 
ademptm~nti" già ina+a~ata esee.uzIQn~it sara\nno .condpUi.:a termi . 
ne emlto mprQssimo mèSe di aprile. ' . ­

,l E'.c~munque.. da precisare che riS1dtande i fondi 
dls:p0'nlbil~ permlgli'()r'amentl fondiari .a tutto IteserelzlQ lnc@'rs:o 

c.. 0 ... '. ltl.'et::r .n...e as.. Q:rblt1 cl..a ne...le...ste aSll.0 .temp.., . a.C' C'Q. .. .... . .... .. ID .·. ".e t s ~ . . h . . 0 . I.te ,d,.ag~ l=t
spett6Tàl:l..e .dall' Ammin1gtrazi~neçentrale.tp:er Peserc'lzt~ 195~ -6.() 
VQtrà.....farsli affidamento sui 4 mUiardi.. eil cui 2 prens'ti nel !fion: 
cl:€); glt)'ba! ' U 

o o 

J:i;'da prevedere che li ritmO' di pre'Sentaz.lone delle 
dom.ande li 'Sus:sridlo non sI attenuerà nel CQ:M"él1tee ,lteì 'pr:Q:s,S.lm.t 
meB,:l e ehe...o:v;e llaeeettazione venisse prQtratta:ahnto tl30 gl~gn.o­
c. a. ~pQtrJ;nti) 'c()mpless~yamente pe'r'venirepr<llgettl'per un Importo
d11av'Òrl~tòrnoa155--6'0 miliardi ed un eorris.PQndente ~porl:o di 
suss:i.di daiHl .a.i.2 (:) m Uiardi. 

\ 
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DOMANDE DI SUSSIDIO PER OPEREl DI MIGLIORAMENTOI .. . ... . . . . . . . 

. FONqIARIO PRESENTATE. AGLI ISPETTORATI AGRARI 
COMPARTIMENTALI A SEGUITO DELLA CIRCOLARE N.41 

I 
DEL fGENNAIO 1959 • 

-(SItuazione provv1sQr1a al 28 febbraio 1959). 
\ 

I (valorlespress[ in rnlliQnidilire) 

I.= •• ===.a.\ ~.~~ .. =.~=.= •••• =~ .• = •••• =.= .. ~.... ~=s~ ...•.. ~". 
lÌ 

1 . . 1 · · ·1 I 
: Ispettorati ,numero I ùrìporto lavori I importo presunt9 M 

le l ' domandel preventivati : SUSSidi . . 11 
K----~---~ --~-------------~-------~---~-T------~------~~ I .. 

" Ancona 23 () 776 232·Il Il 
M Il 
If IlB ar i 19 7 1 32 48 IlIl 
le Il 
Il l Il 
Il .Bologna 2 9 8 1. 5 6 O 77 7 M 
.Il I 

· lI "Il 
iII FLrenze I 5 79 3 . O22 1 .1 2 6 l(

I 

M " JI .. 
le G enova 2 O1 6 6 7 2 87 11 

\Il .. .. 
Milano 9 O5 3 . 3 8 3 1 .0 5 O IlJI 

• 
M • w· I 
Il" Napol i 1 6 O 4 7 1 14 5 

II 


If , ." Il 

11 .. 
Il Peru gla 1 3 49 1 .0 2 2 3 1 O le 
Il 

I .. 
Il 
Jtl 

Pes cara 77 2 O1 6 e " " Il Il 
li lft 
'II P ot enz a 1 2 o 2 5 O 9 5 11 
M ti 

1\ " Rom a 1 4 O 8 6 5 2 O7 
Il 
Il 

Il ti' 
Il li 

* T orino 3 3 5 1 .2 o () 3 8 5 ti 
Il•Il M 

Il V e nez ì a '16 'O 2 • 4 1 o 8 5 o II · 
I , liIl 

le I-------------~-------·-----~-----~---~-~-M 
Il : 4 • .351 J 16.009 ' 5.5 72 M 
M Il 

, :competenza\ : : 
" mlnisterla ~e: 15 (x) , . 55 .2 411 1\ 

~ T· ota.li \ ' -------;,.-----~ ... ----""' ....... -----:-.--.""-- .......... -"" .... - ....: ' 
" 4.366 16.561 5.983.I I 

• .•••.••••••~ ! ••••••••••.•.••••••••••.•••••••••.•.••.•~ 
(x) trattasi dI a r qUedottt rurali. . 
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APPUNTO RISERVATO 


Fra le attività delltENI che esulano dai compiti isti= 

tuzionali dell'Ente riveste, sotto molteplici punti di vista, 

aspetti di particolare delicatezza la gestione del quotidiano 

UII Giorno". 

Un attento esame delle circostanze che hanno caratte= 

rizzato l'assunzione e il successivo evolversi dell'accennata 

iniziativa - la quale non riguarda soltanto l'On. Mattei - indu:: 

ce a ritenere assolutamente inopportuno l'ulteriore pro"trarsi 

di una situazione che sta creando crescenti difficoltà. sia allo 

Ente che alla persona del suo Presidente e che rischia inoltre 

di mettere in grave imbarazzo i responsabili della politica del= 

le "partecipazioni statali". 

n 

Si prospetta quindi l t esigenza di alienare al più pre= 

sto l'anzidetta attività editoriale. Frattanto, in attesa che 

l'operazione si realizzi nei modi opportuni e alle migliori con= 

dizioni, si potrebbe, mettere in at"to un sistema capace di opera:: 

re una ,netta distinzione tra la proprietà e la direzione del 

giornale, attraverso la costituzione di un comitato di tre 
.' 

garan. ­
ti, scelti fra persone particolarmente qualificate, che dovrebb~ , 
ro assumere la responsabilità della linea politica del quotidiano. 

Roma, 5 marzo 1959 

. " , 

__~~L~~__~__~__________~__________~________________________________________~____~ 



SENATO DELLA R E P U BBLICA 

Pirvd i· . • i-'1I",-f- I I,(,! i . , 

l ' i'#'-"-'" ;ì'," ~-V"~ 



SEN. ,Avv. GUIDO BISORI 

SOTTbSEGRETARIO DI STATO PER L' INTERNO 
, \ " 

. "j 

....~ 
. b~$corso pronunziato al Senato della· Repubblica' • I 

. " ~~, " .,. I l, ' -. - . " :, ' -
nella seduta. dell'J1dicembre 1957 

i · 
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" 
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dignid;àd'el ' Se..; 
i
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Una :perce:p.tuale c.o~ìjrri~oria dì voti mi p'àr- . 

rebbe .p1!egiudizi1e'Vole per la 

nato., di Trìèste, dell'elètto. Per evit~r:e q)U~] 


, fattomi parrebbe opportuno esiger:e"come 
--., .esige l'emendamento. Piechele,che fosse eletto 

I . 


solo &i raggiurugess'e .almeno il ,dièci per. cent~ , ,'­ . 


dei sùflìnvgi. . ---_._--_ .­
'1t __',si__cPJlSjderirQ.ltJ;~tu;t;:t;~lrche,e{tl-disegn: " ai '. 

leglge che esaminiamo, detteremo s.olamente: , . 
una. norma :ptrovviso~ia, amz.j ,- come meglio .jJ PRE:SLDENT:E. Ha fac'Oltà di parlare l'ono·· 

senator~ Piechele ha "scritto., perfezionando 1a ··I

. reV'Ole Sottosegrtetario di Stato per ,l'interno. 

fonnulache era ," stata improvvisata , d,aHa. 

Commissione (tuttè le nOirmesoniProvvisòrie, BTSOR'I, Sottos:egretario eli Stato per l'in­

nel senso che vigO'I1o.~finchè il legislatore. IIl€>Ii. terno .. Credevo di 'Po'ber parlare brevissima­

le .rifor:mi!) ~ una norma destinata a valere. mente. ,Speravo ò fo.ssle unanimità assoluta 

So.lo « per la~rimaelezione del Senato succ.es~ su questa legrge. Invece, co.me ha 'detto. il sena­

siva all'entrata in vigo.redeHapresente: legge». tore Schiavone, c'è stata solo. una «quasi una­


Ono.revo.li s.enatori; io. .con;fidereichela «,qua;.. . nimità », E, in relazione ad 'a1curue osserva·· 

si unanimità»" dopO queUo che io ho. detto, zioni che ,son() state so.llevate, debbo illustrare, 

potesse diventare ,unanimità piena, <éomeTl'ie­ nori brevemente, qual'è il pensiero del GOVier­
ste meriterebbe! Apprc;>via?llo tutti in :c'oncor­ " no circa questa legge. j 


di1a, onorevoli colle,ghi, l'·emendamento del se­ Comincio con l'affermare ancora una volta 

natore Pi€!Chele. (App:la,usi dal cent.'f"a.). che il territorio. di Trieste èserltpre stato. sot,to. 


~~~....-..r~.",·~·A.'''''~_W''''''' ' '' '~'''''-~'~>'- ~ __ _ ....... .,'c-, .. 


. la sovranitàitaliana~ Continuo. ossetrvando che, 
quand:o"""'{Ìlecl anhi""'r a fu approvata la C'Osti­
tuz.ione; all'arti>co.lo, 116:5u s:critto: «Alla Si­
cilia", alla Sarde!gna, al 'lìrentino-Alto Adìge, 
al Friuli-Venezia Giulia ,' e alla Valle d'Aosta , 
sono attrilbui te 

' 

fÒl1me eco.ndizioni ,particolari 
di .a~tonomia;;. ».Poichè Trieste ' èra s'otto, la 
sovranità .italiana, biso.gna presumere .che, nel 
oire« Fri~li:"Venezia Giulia »,il èostituente in­

/ ' . 

, , ' 

I . 
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f terr.CLesse com:p~en4ère T,rieste è ìl suo t~rrlto- . Rispondo che pei d~eÌl'uj)ati la situazione era 
1 rio... .a.. Pp..u. i.~ . ·,q~.el~a tèg .ec chiamava ' ,. b~ diversa ·..·nto . . ion .he da quella che è pei s~tori. Infatti, 

« Frmh-Venezla 'GmlIa ». ' ' s:icconie la Go.stibuzione 'vuole oheCi sia un 
1. 

. In 'fatto, ' allora, la §~:y;ra:ù.i~~ italian~ sud~J)utato ogni 80 milaabitantì o ft~ibne su..; .! T!i~st~", n,2n ~sk.e.sen~ a. Per q~fàlgi6'lle"'" periorea 40 IDrla, èClhi:;tro .cfu;e, essendo 297 

• J 
(:bisogna pens,afle) .la leglge 6 feb"9raio 1948. pèr mila gli wbitanti delterrito,rio . di "['rieste, a 
l'eleZioM dèi Senato, nel divl~~ r~ ~· ~ o~s~~~~...:~,---_'-c--,+--'---~~-'--~q.~I--t@R-i-ter:i(7~t-tan1()~éOh:do laC:ostThu­'dé:.: e-.:i~n. 'c~ir:2c~ cri- , '

- z-Wn-r it-Ft'inll-VeneziaGiliUa, '.non .s·i .~~upò . zione; .quattrodeputati: skChè pO'Il dsàl"ébbe 
dei Comuni su Clui in · fatto l~ nostra sovra- materia per una 1@g1ge costituzionale . eh:eass~ 
nitàllon Isi~e~citava. . U ' gnasse quattiod·e~u.tatia Tl'Ì~te.. O~a .l'arti­
. Appenà sì, potè tvrnarie', ad . e.seroitare qpe- còlo .4 della legge '16maggio' 1956;r~ntenor~ 
stasovran~tà, il sen.ato:r:eLussu:, ed altri si ' \ mé ;pier l'elezione.deiia (;'ruiriera"dispog,e, -a:wunto 
prebcc:uparono del' da farsi .perdare -a' Trieste.;~ che qlìiel1è .nonneSÌsarebBerbaÌ)'p}.ilcate ~an~ 
una rappresèntanza in Sencato :e,p.J;"èSlentaranoehe. ai oCo()I!}Jjuni )di Trieste e tlelsuò tèrritari'ù, 

' un disegna' .di leg,ge. ' Affermaronodie ' non si i . q.uali avrehbera formato« il XXXIIcolle:gio, 
, sarebbepotuta,s~*a ,una lèJ~ c:ostituziona:lé, còn 4 seggi ». Non occ6rr€'V~, ldunIClue,peI; 'det­
costituiie qUE}itnC'oITl,uni . tn drcoserizione al?è ta:r;e una norma così rispettosa della,çostìtu~ 
stante. Prop'O$ero : si diehia'I"as'sec:he .<fac.evan ziòne, osservar làpro.ceduraoccorren.te · per 

- parte,! agli effiétti deU'elezione deJ Senato, -del,,- riì,prmare la C9Sti~uzione: ' \ ,'. ,
la region:eFriuli.:.VeneziaGiuliai e .'sÌ ' dispo- 'Per quantotiguarda, sènato.I'e,Molirt~ni, la 
nesse 'che doVeva rìvedèl'siiatibelladelle' dr- linìitazione del 1di:éd ,per :centa,debbo0hiarire 
cosèrizionidiquella regione; con decreto pre- ehe, . col sistema delle ,candidature individ.uàli 

_sidenziale promosso dal Ministrodell'intern'ù; nOn 'coUegate, potrebbe darsi clle' ~ eletto; per 
Quau'donel ,1957 j.lGov~'o pr:opO'se che,~ esempio, ,un primo candidabo col cinquanta 

pr.oprio .con. decréto presidenziale su prQlpOSta per cento dei Noti eAun secondo col quaranta 
dèl Ministro dell'internO. ~ ,fossero n ,veduti piereepto ~ fosse 'Poi eletto un terzo candi­
i .<ioUelgi ~per ,le .• elezioni .senatorialì ' .dovunque 'dato .che av'esse rà.<g1giùnto ,so:iameilte il 'tre per 

. le' risu1tanzeilel 'Censimento' lo esig1esisel"o,pro~ (lente mentre, in 'un . Ipolvetio di V'Ofi sparpa­
'PuSe ~nehe unanor.ma nella qualeàempli~~- \ ' gliatifI1am,oltepliei candidature,agli altri 

"~enfte sidiehiarass'eche '«la, lègge ,6 febbraio ' " 'cam}ildati fosse toooata lUna p:erG.eniJUale 'anche " 
l:948~. ,n. ' 29" yeèantenorme ,per l'elezione dél miriore di suffr;agi. Ora il fatto ehedi'v'entasls.è 

'. ,Senato·,rlel1aThe'PiUlbbhcà; sll'!.1p'plicà anchéai ' ~enatoremi candidato ilqgale ,aveSSe raccolto 
t, 
a 

.. 
\' . 

;. 
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,",FRAl'NZA.n testo ~rili:inario del Go~rIj, o 
. risp.,eciChia ' il mio puntò di vista; Il ' t esto d€l~ 

,- - , ~ remend~m€nto P iech:ele sidisc~sta ' da ~qUè1I6 
.d-el Governo. ",, ' , , 

BISORiI, Sottose.gr"etario .di ' Stato per Cift,­
.	temo. ' Il testo del Govel'lno .stabiliva che . . " C.;.o-
muni del t~rritbrio di Tri'este facesse,ro parte 
della r ègione ' Friuli-VeneziaGiulia; SiCCOlnH~ , 

. 

- ' 5 ­

co:m;uni: di Triesbe', ' Duirìl()-~urisina », eccetera, 

' .... 

re­( i quali fanno p·arte, a tàleeffetto, della 
gio:I1e Friuli·;Venezia , Gi~ulia» ~ 

Il Governo, nel proporre questa . norma, in­
tehgevaattenersi aUa linéa di massimo ri ­
spetto (dirò còsì) per laCo~fituzio!ll€ . Pall"­

t:·----,.....;....:_""'"""""'"_~-+----..,.--,-~tendQ~daL(!.0Jl~tt0~(l.~fP-à-tr-itt61l1'l~i .n t~; -Jr-.-----"'c:-~-.....,..'. 
lia aveva "perso " la sovranità su T:rieste ,e 
'~ 	 <,..., ,,~",,",~'<"<""-"""''''~~ 

cOfIlsl'<lreràlIdcr""éhrer Ìrr ' rattO',""'To"-Sta' o italiano 	
" 

~...~~~"r(ll'l",i":....-: ....$"""";>. "J.........""]f.Al~ ·'"'·""': ' -~-"""_... -<.t ... "l.,...~ ~ 


, . 

i~ , ragione ,della ~oro popolazione, ' awehbe:'1'~ aveva ad un 0erto mQm~'llto acqUIstato la P08­

eletto , lI!). .sOlo :sienato:m, in "l'ggiunta a ,quelÌièlt.e ,o sJmrffrdf utF"'~r~gge~~ 'Sénaiorl i'h~ ' Tri~~ie, il 
s.~rebhé~o stati eletti Illel resto. della regiQIi~~ ," Governo riben eva si dovesse se'tUIplkemente di-
era oVtviò çhe, per Triespe e suo territorio,Sis,:k bh~arare che la legge 6 fehbr&.io /194~, dett:;J,t~, K' 
r €lbbecostituito un- solo !coll€gio . Ma se si ' vo­ / . quando non cfera la poosibilitàdi >quella e1e:, ' 
gliòno ;assegnrure tre g,ciJ.atorial territorio dì zione, ' è a;pplioabiLe, orà che quellapos&ihili~ 
TrIeste, con quali forbici potremino ';:trrivare / 'tà c'è, anche nei Comuni del territorio di Trie'­
a .,dìvitdèr ragion€volmente quel territorio .in ste;i quali ­ aggrung~v,rrtèsto.og(fve~n~t'ivo, , 

,tre coUegif . ' I?!r=~flerire azpi[.?~,Y:l ,eLl'GlO}nti a~s.tjjJ.,lll.1,:.. 
Invece, graz.ie all'emendainentoPiecll~le; a...i- <J2leiGomuni 'in l'egiOÌltJl,,~,,,,,,,\>taJk.te, -=--,, _d 'anno 

v~1;'Tà :c:he ogni partito, a:hoh€IYiecolo, 'Potrà '" , ,pm "e a ,fare~~t~"':""" e cio?! ~Sf}lli!a~tto 
p:t'esèiltar~, sé vorrà, "un ,solo candidato : Q~ . d,elle .~~~~rU~§s~~~~<?J~~F, sul gu_ale si legife- ) 
tutte le parti della eittàe suo terrltorio, poC" rava: ,quindi 'senz,a pregiudicar l'eventualità 
tranno ,confluire su q:uel solo candidato L voti di future diverse dis~ipline ad altri effetti 
degliél~ttori,così come !sarebbe aVven.uto se'ci « ,della ' relgione '-F,riuli-V'enezli" 'GiurIa ';. ' 
foss'ero ~ta-ti i tre collegi ed ì ,collegaménti. VérlJl~r6" ibdiscu~si~ne, pr~~so' 1~ ­ i aCom-
Il risUItato 'quihdi sarà, per quel partito, i.d:ffi{ mi'Ssil()ne. W,disegno di l€ .gge .governativo e il 
tko.' ·QUeste .sono /Je ragionÌ'prer cuisianlQ .fa"": dise,gno di legge LU$'su. In linea' polìtica - e 
vòtrevoli '~'all'emendainentò , P{,eehele. vo.rrei dire, umana ' ­ , fu ,fatto :pre~ente dl~ te 

Qu1j.1cupo haosSetvato ehe"p:er dare il. Trìé­ popolazÌOIIli 'avrebbero preferito (l'h~ irko;;dà­
st€ ' i \ de.pU'~ati, · i i èproce·4uto Gonl€ìg1g~ , ordi· ;' , toora il ,senate>re Tessitori) che, perle ele.­
nati-:.j.e, mi hàdamfl,ndato cQ:i:ne'màf.' ri~ri : ~i zi0!l( senat òriaU; Trieste è H~to del Eriuli'­
pOsSa " fare alfretiarito iper darle ì ' senatori ~ :,,' :i Viene'zia ' Giulia costituissero ettcoscrizioni se'"­

; ..~, ci .: l,,~-: i' i 



,', ' -6---,-., , -11­.t-p~té. 'Ii senatol'!eTessitori ptèsehtò" perciò, , V'engQOM ,a spiegare; srenatm:reF'ranz:ij., p:er­
un em€udamento con cui· ptopone;vache il ' / elre non si ·· 'Piotrebbeapplicare, alla elezione 
territorio di Tr ieste ,eleggesse un senatOf!€', cbn ili t:te senatori in Trie~te :e ,commii vicini, la 
le stesse modalità previste, nella leg1g!e 6 feb­ . crdinaria legge sulle elezioni sénatoriali. 
braio ì948,pet l"elezione di un unico sena­ Quella legge (come gappiamQ bene) v'uQle che 

toreniella Valle 1d'Aosta. 


,lo non sosbenni.allora, senatore Agostino, 

che la le~L'll-llLci.n~disGussiBne~fosi·~"-, ,,,:a
n'----r -sorge la scoscesa città di Tri,esté ·!e conoseia­

legge ordina'ria. Sostenni .che O~di~ario era il 
 mo i' terren\ 's,èm'samente . abitati, ;che lestan­
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. Osservopilutto~t0, sul terreno dellapnatiea, ; , . è:di :tptte~ le terre giuliane sU<1'tiL l'Italia: non 
che ,s,e c'on lelg'ig'€ .ordinaFia:peretenQJeSsimo, ; ,~ av~N'1il ,perso giuridkaanente la sua sovranità, 
di ass'egnare' tre:s,enatori a Trieste,potrebbe · ' manep'PllXe l'a esereitava in f,atto. 
sorgel'le ,cantrovell,sia,in Se'd'e elettorale ,~ ' in ' 'Sostenni, inaltl'le 'parole, ,che ~sipotevaQ.n- i' 
altre, 'circa la legittimità, CO'stituzionale di' che 'interpretare 'la, !(:;'ostituz.ione ri1Je:nendo,ch~ 
quell'assegnazion:e. Qualora una tale questione .l , il costituente non.. av~~~~!.lltgS€ Trieste \ 

';'''-~-- ·----- --";"(---r--.="=""j-'-'-'---~~-----er>a; -lTet:-Fri:uli:;::Y\e'Ilezfa~iuli-a~I{):--<lo:;;--:t--·I---------'---1--fqs>se-,portata~a;Ha:""lGorte-:co:s1Ji·tuzil{)n-ate-;--.sa"l"el,j.,.c: ,empre.~ra
l' '.' '-'- - .... " 

!be cer~amente (io credo) risolta in senso ne~ veva..>cpsti'tu1i'è una' ITegìone a!SJè, [éJluando l',lta- 'ì - ; "'~"~~'-'~~~~ - . . -'. l 

gativo. Non occorre essere p,rofeti, onorevoli Ih,'a :P' ~o- ' (, ~~,ess,'e, n,UO,Yame"nte'~8'erdtarv,i la sua, 
colleghi, ma hasta esser -modesti gfù:r,isti ,per villanlta; ma avesSlé' laSCIato su questo punto 

, , " .. ' .. Y . ' / . '.~ 

p~evedere che là Gorte CO'sfituzionale ,direbbe ' 'una l1jlìCU2Hi, ' . _ 

che non si poteva, 'con l~g,geo;dinatil3,, ' dare §e,sìpartiva (ipa!g]gi:unSi) da. questo s·up-' , f" 
tre senatori a Trieste. posto - com'era possibile, ·senza mancar diri- \ 

S:econdome, !dul1lq'ue, benÌ'sigimoiha fatto il spetto.alla Costi1Juzione, hensìinterpretan- ( .,' 
dola in .un m'Odo' meno rigoroso di ,quello in .Pl'esidente del Senato a riconoscere _che ' la 
ctli l'avevano intel"pretata' :il senato~e LusS\u,leglge ora in discussione ha indubbiamente , 
ed il ,Governo nei IOI'Odi:segnidi leg1ge ~ hì- JcarattereClQstituzionale. 
sognàv;a;<come di fronte a 'tlualsi,asi la'cuna l

Detto questo,dichiaro che il Governo accetta 
esi,stente 'in un sistema ,giuridico, .,che ,il legi­l'emendamentoPi'echele. Lo accetta nella, sua 
slattlte ' ordinario, ,èhiamatn ora a disporre ,siultotalità , per le ragioni che sono state ,svolte 
Mrarsfper le .ele,z.ioni.senatoriali a T rì\e'ste , da 'chi ne ha parlato. 
ricQtr.esse , all'istìtuto' dell' arta1ggi,a,'pl'e'sumen.-

Son sicuro, dopo .quanto è stat'Odetto d,a~ .. 
dò che,nena <Costituzione, . 'd~;',esse trovarsi il

tutti,,' che il senato~e Algostino non insisterà 
'modo di colfuare quelLa 'Lacuna.Poichè si tra:t­

nel suo emendament,o. 
tay~(iò.oonhnJUaì) non Idi di,chiarare, in linea 

i , 

'-è g:e.n'erale, . Sie: Trlel?-Ùè,dov,es,se ·a,.pvartenere' .:allaAGOS'NNO., ISono'd'.accordo. 
;:i-egio.neFri'uh.V!enezia Giulia o ,co.nsiderarsì. .' - ~ . . . . . " .' . . .-," 

BlOORf, S-()tt-au-gretwrid,reì Stu.to . per l'in­,aq\:Hl!siasi eff.etto, tértito'rio·avulE;o daqueUa 
terno. Aggiungo ,che, 'p,erTriiBste; non conviene R~iwe" ma solo di regolare, Ìn line~parlieo-
p'arIaTe di iI'egiù'I1ea sé s,ta'ri'b~pW' le r~ionf 

, '-
là,re, leelfziò:ni.. s'enato:rihli,'>il legislatore ordi:: 


che sono state a'c,cennatèdalsenator:eTi\?ssi­

tori. (lnterruziçyne del senatore Nàeuceh1"), 


,I 

l · 

ì 

~io pote,,:a ,.e";dove~a ricoro,a~, in mamba di 
'elezionis:enatotiaJi;il oriterio costifuzioo,ale 'Sé:.. " 

I . ' ) , . 



,-,.' 8- ' 
~ -, . 

~\' _ ..~~_~' " , -,' o", ' . o';' I '_, ;t 

éonrlo ,{jui,ill tnassima,,;dev'éssère elettd : ull: ~e:; 
,natore ogni 200 , mil~ ' ?bitariti '~ fraziÒne 'stipi 

, Yiorea ,lOO mìla. ' ' {', " 
" " '" I ' ' ,_ _ . ';,' " . O" " " :'.. 

, , ',Rileyai; ,dopo dò, 'Che Trieste :e gliàltòCQ­
, • -' - ", ' , -' ., '. -. . • • - ; . ,"o • ""- , ', . _ " . . : '" . -';

munI'S1li IC,ili oggrJItaha ,es'ercita l~ , sùasovr.a-

hità ~nno297.000 wbitanti, ,ciOè linapopola­
f:";"","",~"':,,,,-;--'"~~~~~=:::..-o~: ~pett.a,~,s~COlLdo_1a~stit~z!iJme 'U11 , ­

senatore. " 
ConCl~i che era !n0ssibìle, d~que, : ~ccetta~ 

<l'emoodam8lÌÌto T,essitorì, ' e 'è!i6è là plt'opti.stàdi 
, i dare aTrièSteUlIl ,s,emAtore, da ' elegge~sisen7Ja ' ' 

éOHegamento coi 'senatori ' d~l ' Friùii~V,enézia 
Giulia ' " ' 

, ' , ,~/a: ,posSi:bile dettar~ l~xìf t~}~ .(Ù;po~izroÌr~ 
' (sp~egai) c~mlèg.ge ordiiIÙl.iia; : d)àte ' lé" p.r~es- ' 
se :d~, cui ~aremmo :parÙtipé/ ,g{llng.ére,aquella 
\solu~ione: , ,Se 'pte'scindevwmo, 'irlià:tuJ dall'a'p~ 
parte~enta.o 1nJenO ,dI 'l'deste ~ ~iia ' i~giqIi~ 
Frluli~Vehezia 'G]ulia .ribooerudo ,che ji 'cÙ)SH~ 

,- tUent~ ,,'hòy: av~s&e ,definito:/{l'uel1a ',q'UJeistion~, ' 
è~i ; lirnita-\\ramo p€lt' ,analqgia, , ad ,:applic~re a, 
Trieste- ìl Jcrit-e:t;iq pe.r ';cuì il 'c.O's'tituente vòlle 
che, di regol.a"drfosse ,ùn ,s~nator~ ,ogni , 200.00~ 
abitanti o ' iraz:i(medi 100:000, t>òbèvàmo 'dare 
li Trieste , 'un suo senat(j<re ,'s'enZa 'tifQlìfl1;are ia 

" c'ostituz,ìmtè .€ 'sosta;rtdo, invooe,sulJerreno del~ ' 
' l'eàecuzÌone:,dellaCastituzione: IiQn 'sitrattav.a 
i~" d~ftniti~a; ' ,ch~ 'qi "ap.plicarè, ";er ., ailàlagiaj1uri 
suo ·critè':d'0,generalel'l'd'lln,'caso '<l'he :iessa;, lette'­
ralmente non: .coiltlempla:va. " " , < ,,' 

'In,q;uest~ '~ens:odièhiara:i' ,~h~ ' il'Gàv~tnO!,i F,: 
put iesse:n,do 'Pa~tito 'd~li~ ~1Ìn~a 'd;1ntèrpt~tazio~ " , 

ne ,più ,dgo~osa" ,del1~GoStltJizioné' --..:: 'rÌcol1Q­
~cèVa{::h~ J}ot,ey:a ammettersianchemi'interpre;-' 

• I ' , , ', , ,

tazio:Q.'e meno riigorosa, 1aquale comportava che 
si, potesse, ' lOon :legige ordinaria, a'c:coJglier~ ,lo / 
eme.tidamEmno Tessitori. 

" 

l 'La ' Cbmfulssion~, comiè stàto~Jccbrdatb, ' si , __' 
~oriéntò verso l'em€lIldamentoTessito~i, 'ma Ille ' 

nlodificò ', Uh (I,ettagIio che"l:']spe.fto al mio ra::­
'- gìòIlam~nto ,era. esse~i~le ': approvo ,' infatti cIÌe 
,a'Trieste, foss,~ro dati 1;;t'e 'l?enatori e non .lino 

" ',' c " " " , 'I. ' " 
s'olo"come,Youorevole TessitOlriaveva origina': ' \! 

,~'~amein.~~ ptop?st& ," ; l',, ~' , _' , " ,' ' 


AUo.ra ',si ,rèseevi'dJe:ntiissimo, s:enator,~ FtaÌl ­

'za, ' ~~ I~Qostftlt~{one,comu~qUJe 'la s i int~r-

. 1! _.. - . 

pret,a:sse" ' ~en,iIVJa per Triest'e d.isapplilCata ' e " 
, 'che, " Sle 'a:d' ~na ,popolazione 'cui .spettava ' 'Un 


senatore !sène wle'\Tan dar 'tre, hisognava pro­

~e~~~p~r~i.a,di ,l"irformacostiu~ilQ,nale. 


, \ 

, FlRAlNZA. Rwp'pr~sentano anche iJ territo'-. 

riò di T:deste, dat~ l,a sit,uazion,è. 


BISORI,Sottos-egretwrio '·di Stato per l'in~ 


terno. Ragione ,di più sareb~ 0O.aesta perri~ 


conosCler:e Icarattere icostitui'io;n.a1e~d ,una leg- , 

gf!ch,e,"si troverebbe in cQntrasto, ,an-cneper ' 


' " çod~~t~ragìoné, COOi lel'egolé ecoi'P~esU<P'P9-' 

stLdélla,éo.&'ti1JUziOIllei ~a :!prefè;rir'ei~ ' ~e~~to.~e \ 

~l'Ianz,a" ' non entrar'e ìnuna 'qllestion~ C'O'$Ì 


.s'Pinosa.•. 

. " 

http:ogni,200.00
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p'arIaTe di iI'egiù'I1ea sé s,ta'ri'b~pW' le r~ionf 

, '-
là,re, leelfziò:ni.. s'enato:rihli,'>il legislatore ordi:: 


che sono state a'c,cennatèdalsenator:eTi\?ssi­

tori. (lnterruziçyne del senatore Nàeuceh1"), 


,I 

l · 

ì 

~io pote,,:a ,.e";dove~a ricoro,a~, in mamba di 
'elezionis:enatotiaJi;il oriterio costifuzioo,ale 'Sé:.. " 

I . ' ) , . 



,', ' -6---,-., , -11­.t-p~té. 'Ii senatol'!eTessitori ptèsehtò" perciò, , V'engQOM ,a spiegare; srenatm:reF'ranz:ij., p:er­
un em€udamento con cui· ptopone;vache il ' / elre non si ·· 'Piotrebbeapplicare, alla elezione 
territorio di Tr ieste ,eleggesse un senatOf!€', cbn ili t:te senatori in Trie~te :e ,commii vicini, la 
le stesse modalità previste, nella leg1g!e 6 feb­ . crdinaria legge sulle elezioni sénatoriali. 
braio ì948,pet l"elezione di un unico sena­ Quella legge (come gappiamQ bene) v'uQle che 

toreniella Valle 1d'Aosta. 


,lo non sosbenni.allora, senatore Agostino, 

che la le~L'll-llLci.n~disGussiBne~fosi·~"-, ,,,:a
n'----r -sorge la scoscesa città di Tri,esté ·!e conoseia­

legge ordina'ria. Sostenni .che O~di~ario era il 
 mo i' terren\ 's,èm'samente . abitati, ;che lestan­

disègrlO • di legge propostb dal Gov,erno, ' ~bmé 
 nO dintorno. . L'msiemedi quel territorio è di 
.ordina~io eta il di~egno :proposto dal senatore ta.l.e naturache'llna. sua diVisione ' in. .collelgi
Lussu. A;ggirunsi che ~ '- mentre in linea di avèIIti una' sufficiente ' ornrogeneità- 'QÙàle 10­
esttremo ,scrupolo il GOVie:rÌlO aveva <p:ro-posto, gie.amente i .collegi ;eleh oràli devono. ~vèI"é - ' 
semplicemente, che si dichiarasse applic~bne ' a 

nbn è praticamente possiJbile. Domando con­
Trjeste, éome facente .partedeÌ Fìriuli-Ven~ia 

fe':rnna di questo a ,cQlorociheconoscono me.glil()
. Giulia, la legge 6 febbraio 1948 ' ;per ' il Senatò '. 

di me Tdeste e il suo territorio. Come si po­"--. sì:potevaanche landare iiIl!contro 'alle aspi­
t rebbero tta!cCÌare icond1ni fra tre colle:gi ,omer ' razioni 'del senatore Téssitori, atrt~tt~~ su 

.genei in quel terrioodo?·una linea:g,empre ril$pettosa. della Cbsti uzione, 
~ ''.> '~~ ... ",.,, ', , ' , ;" 

Non essendo 'possihile 'dividerlo. l''agionevol~ " 'ma: meno av.auz,ata della prima line'asu cui il \ " ­. .".' ', 

Goverflo si era attestato ,col suo disegno. 'Po­ mente in h'ecolle,gi, a me parè ' che bene il 

tev~ iiIlf,atti- dissi - svolgers.iquesto ragio­ s~natore IPi;echele abbia pensato di sostituire 

namento: al .sistema della td'ivisioneincoIl€)gi 'un . -altro. 


TrÌI€lste ha oggi un r,egime partico1wl'e . . Gill ­ sj~tema{Jhe raggi!unge, nel ~aso, i medesimi 

riQica.pen~ .. :tllln ,ha mai cessato di apparte­ effet ti "che . Ili, raggìungereìbhero se la ,divisione 

n:e~u:I.talja. . 'Ma, in pJ"atica,. nQn' è . ancora 'in tre collegi fossep'ossibHe. Il senatore Pie- , 

inserita~mod~~i~~_~~j~ii!i:""e. chele propQn:e, -inso&tanza, ooe Trieste e jl suo 


t~rritor,io . costituiscano. un collegio ' .1lnlco, . ,aIt~J.~le, ; ne,l,:.com~~~s~~~talilML~ Meno che 
:mai lo eta nel 1948. qlllale ~onoass~nati tr~ &enatori ··q.aelegtgersi 
; .Di ' f l'onte ,aquBsta situazione anomala, si , sull2l Iba~e di cand1dature indivi1dllali, seh!Za 

, può anche' pensare ooe il ,costituente, nel 1948, còHe.grumenoo · fr,a ' loro.. Ho ' l'impl'es~i,one ,che -,." . ' 

\ la.Sc:Vas~e 'un~ lacuna circa il règiffie dì Trieste 118e'llatQre Franza non ', 'abbia ben , riflettuto~ .. 
~ 

. ~ 

\ 

su cm 
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,",FRAl'NZA.n testo ~rili:inario del Go~rIj, o 
. risp.,eciChia ' il mio puntò di vista; Il ' t esto d€l~ 

,- - , ~ remend~m€nto P iech:ele sidisc~sta ' da ~qUè1I6 
.d-el Governo. ",, ' , , 

BISORiI, Sottose.gr"etario .di ' Stato per Cift,­
.	temo. ' Il testo del Govel'lno .stabiliva che . . " C.;.o-
muni del t~rritbrio di Tri'este facesse,ro parte 
della r ègione ' Friuli-VeneziaGiulia; SiCCOlnH~ , 

. 

- ' 5 ­

co:m;uni: di Triesbe', ' Duirìl()-~urisina », eccetera, 

' .... 

re­( i quali fanno p·arte, a tàleeffetto, della 
gio:I1e Friuli·;Venezia , Gi~ulia» ~ 

Il Governo, nel proporre questa . norma, in­
tehgevaattenersi aUa linéa di massimo ri ­
spetto (dirò còsì) per laCo~fituzio!ll€ . Pall"­

t:·----,.....;....:_""'"""""'"_~-+----..,.--,-~tendQ~daL(!.0Jl~tt0~(l.~fP-à-tr-itt61l1'l~i .n t~; -Jr-.-----"'c:-~-.....,..'. 
lia aveva "perso " la sovranità su T:rieste ,e 
'~ 	 <,..., ,,~",,",~'<"<""-"""''''~~ 

cOfIlsl'<lreràlIdcr""éhrer Ìrr ' rattO',""'To"-Sta' o italiano 	
" 

~...~~~"r(ll'l",i":....-: ....$"""";>. "J.........""]f.Al~ ·'"'·""': ' -~-"""_... -<.t ... "l.,...~ ~ 


, . 

i~ , ragione ,della ~oro popolazione, ' awehbe:'1'~ aveva ad un 0erto mQm~'llto acqUIstato la P08­

eletto , lI!). .sOlo :sienato:m, in "l'ggiunta a ,quelÌièlt.e ,o sJmrffrdf utF"'~r~gge~~ 'Sénaiorl i'h~ ' Tri~~ie, il 
s.~rebhé~o stati eletti Illel resto. della regiQIi~~ ," Governo riben eva si dovesse se'tUIplkemente di-
era oVtviò çhe, per Triespe e suo territorio,Sis,:k bh~arare che la legge 6 fehbr&.io /194~, dett:;J,t~, K' 
r €lbbecostituito un- solo !coll€gio . Ma se si ' vo­ / . quando non cfera la poosibilitàdi >quella e1e:, ' 
gliòno ;assegnrure tre g,ciJ.atorial territorio dì zione, ' è a;pplioabiLe, orà che quellapos&ihili~ 
TrIeste, con quali forbici potremino ';:trrivare / 'tà c'è, anche nei Comuni del territorio di Trie'­
a .,dìvitdèr ragion€volmente quel territorio .in ste;i quali ­ aggrung~v,rrtèsto.og(fve~n~t'ivo, , 

,tre coUegif . ' I?!r=~flerire azpi[.?~,Y:l ,eLl'GlO}nti a~s.tjjJ.,lll.1,:.. 
Invece, graz.ie all'emendainentoPiecll~le; a...i- <J2leiGomuni 'in l'egiOÌltJl,,~,,,,,,,\>taJk.te, -=--,, _d 'anno 

v~1;'Tà :c:he ogni partito, a:hoh€IYiecolo, 'Potrà '" , ,pm "e a ,fare~~t~"':""" e cio?! ~Sf}lli!a~tto 
p:t'esèiltar~, sé vorrà, "un ,solo candidato : Q~ . d,elle .~~~~rU~§s~~~~<?J~~F, sul gu_ale si legife- ) 
tutte le parti della eittàe suo terrltorio, poC" rava: ,quindi 'senz,a pregiudicar l'eventualità 
tranno ,confluire su q:uel solo candidato L voti di future diverse dis~ipline ad altri effetti 
degliél~ttori,così come !sarebbe aVven.uto se'ci « ,della ' relgione '-F,riuli-V'enezli" 'GiurIa ';. ' 
foss'ero ~ta-ti i tre collegi ed ì ,collegaménti. VérlJl~r6" ibdiscu~si~ne, pr~~so' 1~ ­ i aCom-
Il risUItato 'quihdi sarà, per quel partito, i.d:ffi{ mi'Ssil()ne. W,disegno di l€ .gge .governativo e il 
tko.' ·QUeste .sono /Je ragionÌ'prer cuisianlQ .fa"": dise,gno di legge LU$'su. In linea' polìtica - e 
vòtrevoli '~'all'emendainentò , P{,eehele. vo.rrei dire, umana ' ­ , fu ,fatto :pre~ente dl~ te 

Qu1j.1cupo haosSetvato ehe"p:er dare il. Trìé­ popolazÌOIIli 'avrebbero preferito (l'h~ irko;;dà­
st€ ' i \ de.pU'~ati, · i i èproce·4uto Gonl€ìg1g~ , ordi· ;' , toora il ,senate>re Tessitori) che, perle ele.­
nati-:.j.e, mi hàdamfl,ndato cQ:i:ne'màf.' ri~ri : ~i zi0!l( senat òriaU; Trieste è H~to del Eriuli'­
pOsSa " fare alfretiarito iper darle ì ' senatori ~ :,,' :i Viene'zia ' Giulia costituissero ettcoscrizioni se'"­

; ..~, ci .: l,,~-: i' i 



.\ 

\ '., . 
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f terr.CLesse com:p~en4ère T,rieste è ìl suo t~rrlto- . Rispondo che pei d~eÌl'uj)ati la situazione era 
1 rio... .a.. Pp..u. i.~ . ·,q~.el~a tèg .ec chiamava ' ,. b~ diversa ·..·nto . . ion .he da quella che è pei s~tori. Infatti, 

« Frmh-Venezla 'GmlIa ». ' ' s:icconie la Go.stibuzione 'vuole oheCi sia un 
1. 

. In 'fatto, ' allora, la §~:y;ra:ù.i~~ italian~ sud~J)utato ogni 80 milaabitantì o ft~ibne su..; .! T!i~st~", n,2n ~sk.e.sen~ a. Per q~fàlgi6'lle"'" periorea 40 IDrla, èClhi:;tro .cfu;e, essendo 297 

• J 
(:bisogna pens,afle) .la leglge 6 feb"9raio 1948. pèr mila gli wbitanti delterrito,rio . di "['rieste, a 
l'eleZioM dèi Senato, nel divl~~ r~ ~· ~ o~s~~~~...:~,---_'-c--,+--'---~~-'--~q.~I--t@R-i-ter:i(7~t-tan1()~éOh:do laC:ostThu­'dé:.: e-.:i~n. 'c~ir:2c~ cri- , '

- z-Wn-r it-Ft'inll-VeneziaGiliUa, '.non .s·i .~~upò . zione; .quattrodeputati: skChè pO'Il dsàl"ébbe 
dei Comuni su Clui in · fatto l~ nostra sovra- materia per una 1@g1ge costituzionale . eh:eass~ 
nitàllon Isi~e~citava. . U ' gnasse quattiod·e~u.tatia Tl'Ì~te.. O~a .l'arti­
. Appenà sì, potè tvrnarie', ad . e.seroitare qpe- còlo .4 della legge '16maggio' 1956;r~ntenor~ 
stasovran~tà, il sen.ato:r:eLussu:, ed altri si ' \ mé ;pier l'elezione.deiia (;'ruiriera"dispog,e, -a:wunto 
prebcc:uparono del' da farsi .perdare -a' Trieste.;~ che qlìiel1è .nonneSÌsarebBerbaÌ)'p}.ilcate ~an~ 
una rappresèntanza in Sencato :e,p.J;"èSlentaranoehe. ai oCo()I!}Jjuni )di Trieste e tlelsuò tèrritari'ù, 

' un disegna' .di leg,ge. ' Affermaronodie ' non si i . q.uali avrehbera formato« il XXXIIcolle:gio, 
, sarebbepotuta,s~*a ,una lèJ~ c:ostituziona:lé, còn 4 seggi ». Non occ6rr€'V~, ldunIClue,peI; 'det­
costituiie qUE}itnC'oITl,uni . tn drcoserizione al?è ta:r;e una norma così rispettosa della,çostìtu~ 
stante. Prop'O$ero : si diehia'I"as'sec:he .<fac.evan ziòne, osservar làpro.ceduraoccorren.te · per 

- parte,! agli effiétti deU'elezione deJ Senato, -del,,- riì,prmare la C9Sti~uzione: ' \ ,'. ,
la region:eFriuli.:.VeneziaGiuliai e .'sÌ ' dispo- 'Per quantotiguarda, sènato.I'e,Molirt~ni, la 
nesse 'che doVeva rìvedèl'siiatibelladelle' dr- linìitazione del 1di:éd ,per :centa,debbo0hiarire 
cosèrizionidiquella regione; con decreto pre- ehe, . col sistema delle ,candidature individ.uàli 

_sidenziale promosso dal Ministrodell'intern'ù; nOn 'coUegate, potrebbe darsi clle' ~ eletto; per 
Quau'donel ,1957 j.lGov~'o pr:opO'se che,~ esempio, ,un primo candidabo col cinquanta 

pr.oprio .con. decréto presidenziale su prQlpOSta per cento dei Noti eAun secondo col quaranta 
dèl Ministro dell'internO. ~ ,fossero n ,veduti piereepto ~ fosse 'Poi eletto un terzo candi­
i .<ioUelgi ~per ,le .• elezioni .senatorialì ' .dovunque 'dato .che av'esse rà.<g1giùnto ,so:iameilte il 'tre per 

. le' risu1tanzeilel 'Censimento' lo esig1esisel"o,pro~ (lente mentre, in 'un . Ipolvetio di V'Ofi sparpa­
'PuSe ~nehe unanor.ma nella qualeàempli~~- \ ' gliatifI1am,oltepliei candidature,agli altri 

"~enfte sidiehiarass'eche '«la, lègge ,6 febbraio ' " 'cam}ildati fosse toooata lUna p:erG.eniJUale 'anche " 
l:948~. ,n. ' 29" yeèantenorme ,per l'elezione dél miriore di suffr;agi. Ora il fatto ehedi'v'entasls.è 

'. ,Senato·,rlel1aThe'PiUlbbhcà; sll'!.1p'plicà anchéai ' ~enatoremi candidato ilqgale ,aveSSe raccolto 
t, 
a 

.. 
\' . 

;. 
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Una :perce:p.tuale c.o~ìjrri~oria dì voti mi p'àr- . 

rebbe .p1!egiudizi1e'Vole per la 

nato., di Trìèste, dell'elètto. Per evit~r:e q)U~] 


, fattomi parrebbe opportuno esiger:e"come 
--., .esige l'emendamento. Piechele,che fosse eletto 

I . 


solo &i raggiurugess'e .almeno il ,dièci per. cent~ , ,'­ . 


dei sùflìnvgi. . ---_._--_ .­
'1t __',si__cPJlSjderirQ.ltJ;~tu;t;:t;~lrche,e{tl-disegn: " ai '. 

leglge che esaminiamo, detteremo s.olamente: , . 
una. norma :ptrovviso~ia, amz.j ,- come meglio .jJ PRE:SLDENT:E. Ha fac'Oltà di parlare l'ono·· 

senator~ Piechele ha "scritto., perfezionando 1a ··I

. reV'Ole Sottosegrtetario di Stato per ,l'interno. 

fonnulache era ," stata improvvisata , d,aHa. 

Commissione (tuttè le nOirmesoniProvvisòrie, BTSOR'I, Sottos:egretario eli Stato per l'in­

nel senso che vigO'I1o.~finchè il legislatore. IIl€>Ii. terno .. Credevo di 'Po'ber parlare brevissima­

le .rifor:mi!) ~ una norma destinata a valere. mente. ,Speravo ò fo.ssle unanimità assoluta 

So.lo « per la~rimaelezione del Senato succ.es~ su questa legrge. Invece, co.me ha 'detto. il sena­

siva all'entrata in vigo.redeHapresente: legge». tore Schiavone, c'è stata solo. una «quasi una­


Ono.revo.li s.enatori; io. .con;fidereichela «,qua;.. . nimità », E, in relazione ad 'a1curue osserva·· 

si unanimità»" dopO queUo che io ho. detto, zioni che ,son() state so.llevate, debbo illustrare, 

potesse diventare ,unanimità piena, <éomeTl'ie­ nori brevemente, qual'è il pensiero del GOVier­
ste meriterebbe! Apprc;>via?llo tutti in :c'oncor­ " no circa questa legge. j 


di1a, onorevoli colle,ghi, l'·emendamento del se­ Comincio con l'affermare ancora una volta 

natore Pi€!Chele. (App:la,usi dal cent.'f"a.). che il territorio. di Trieste èserltpre stato. sot,to. 


~~~....-..r~.",·~·A.'''''~_W''''''' ' '' '~'''''-~'~>'- ~ __ _ ....... .,'c-, .. 


. la sovranitàitaliana~ Continuo. ossetrvando che, 
quand:o"""'{Ìlecl anhi""'r a fu approvata la C'Osti­
tuz.ione; all'arti>co.lo, 116:5u s:critto: «Alla Si­
cilia", alla Sarde!gna, al 'lìrentino-Alto Adìge, 
al Friuli-Venezia Giulia ,' e alla Valle d'Aosta , 
sono attrilbui te 

' 

fÒl1me eco.ndizioni ,particolari 
di .a~tonomia;;. ».Poichè Trieste ' èra s'otto, la 
sovranità .italiana, biso.gna presumere .che, nel 
oire« Fri~li:"Venezia Giulia »,il èostituente in­

/ ' . 

, , ' 

I . 
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